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LE PIETRE PARLANO
Nuovi scavi e nuove scoperte ad Ostia ricostruita

li scavi di Ostia rappresentano una delle più
grandiose e meritorie realizzazioni del Fasci-
smo nel campo dell'archeologia romana.

Se l'occasione per far risorgere quasi interamente
qiiesta città romana è stata offerta dalla Esposi-
zione Universale di Roma, lo scopo per cui si è
intrapreso l'imponente lavoro è quello di offrire al
inondo la conoscenza di un centro di roinanità che
conserva intatto il qiiadro della vita e delle attività
di una parte, si potrebbe anzi dire di un quartiere
suburbano della Capitale, giacche Ostia ha vissuto
per otto secoli la stessa storia di Roina. È uno scopo
scientifico, in tiuanto avvantaggia la scienza dell'an-
tichità accelerandone il progresso e ponendo a dis-
posizione di tutti un enorme e interessante mate-
riale di studio; e vi si congiungono un interesse turi-
stico diretto e il soddisfacimento della curiosità uma-
na. giacché Ostia offrirà la risposta a molti quesiti
sulla vita del passato, che erano rimasti finora inso-
luti. Visitare Ostia nel 1942 significherà completare
la visita delle antichità fli Roma. arricchenflone la

conoscenza in lina zona monuinentale dove è con-
servato tutto ciò che inanca in Roma stessa : le strade,
le case, le botteghe, gli edifici del lavoro è del com-
inercio. i magazzini, le sedi delle corporazioni indu-
striali e niarinare, le attività dell'artigianato, le ma-
nifestazioni del sincretismo religioso, quella vita
quotidiana di Roina, insoinina, che non è possibile
risentire ne entro le mura delI'Urbe, ne nelle città
provinciali del mondo romano. Ostia ci offrirà le ta-
vole illustrative del testo di molti classici latini.

E quindi naturale che l'Esposizione Universale
di Roma, la quale vuole essere una Olimpiade della
Civiltà, faccia risorgere Ostia che è una delle testi-
inonianze nioniiiiientali più solide e più rappresen-
tative della civiltà romana, associando così alle opere
necessariamente temporanee di una esposizione una
impresa duratura e di vasta risonanza mondiale.

I lavori di scavo iniziati nell'aprile 1938, con
I'approvazione e l'intervento stesso del Duce, e sotto
gli auspici del Ministro Bottai e del Direttore Gene-
rale delle Arti, per iniziativa e con il largo contributo

'. .'. -
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'.< ::
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Interno di un Thermopolium, un "bar,, di Ostia. Bancone marmoreo
con anfore <Ìa rino p dipinto mtirale raffigurante cihi van in venflilfi



; ,

li

t
?

!;

!•

*

i':'

t:r-

•l
1

finanziario assegnato all'impresa dalla Presidenza
dell'E 42, che ne vigila con cura appassionata lo
sviluppo, si sono svolti e stanno continuando con
ritmo ininterrotto, sicché quasi metà delVopera può
dirsi compiuta.

Per avere un'idea di ciò che si è fatto nei primi
venti inesi di scavo e di ciò che resta da fare, basterà
accennare il programma dell'impresa archeologica.

La sparizione di Ostia dalla scena del mondo
non è dovuta ad una catastrofe violenta e improv-
visa, vale a dire a terremoti o ad inondazioni, come
è accaduto per altre città antiche, ma ad un graduale
spopolamento, causato sia dalla decadenza di Roma
durante il quinto secolo dell'era nostra, sia dalle in-
vasioni barbariche che mettevano in pericolo cose
ed abitanti. Ostia che, fondata circa 350 anni avanti
Cristo, era stata per otto secoli il porto dell'Urbe e
il suo einporio commerciale e che dal suo splendore
traeva vita, non ebbe più ragione di esistere quando
Roma decadde e non occorse più una città annonaria
che le assicurasse larghi approvvigionamenti e prov-
vedesse al lusso della corte e del patriziato. Dal mare
che aveva fatto la sua fortuna Ostia non attendeva
più gli ingenti carichi delle derrate e dei prodotti
delle provincie, ma, piuttosto, paventava lo sbarco
di saccheggiatori e distruttori delle ricchezze sue e
di Roma; e la popolazione ostiense, forniata di ricchi
commercianti e naviganti, di alti funzionar! statali
preposti al servizio dell Annona e di una nuinerosa
schiera di lavoratori, abbandonò a poco a poco il
paese in cerca di nuove fortune.

La città, lasciata a se stessa, priva di ogni manu-
tenzione, cominciò così a crollare e, lentamente, i
monumenti pubblici e gli edifìci privati divennero un
cuniulo di rovine, sul quale si andò depositando at-
traverso i secoli uno strato di terra vegetale. Non
essendosi più ripopolata. Ostia ci si presenta come
ce l'ha conservata il tempo, geloso e generoso custode
delle memorie antiche, anche quando l'uomo ne ha
accresciuto la distruzione asportando materiale e
sculture.

Il programma di scavo consiste quindi nel to-
gliere il cumulo delle macerie, ritrovando i templi,
i monumenti, le case, i magazzini, le strade, le pit-
ture, i musaici, le sculture, e rimettendo a posto tutti
quegli elementi che, caduti o spostati dal crollo, ser-
vano a reintegrare l'aspetto della città al momento
del suo abbandono.

Una piccola parte di Ostia era già stata messa in
luce dagli scavi sistematici che si erano fatti dal 1912
al 1938; ma per quanto la sua importanza e il suo
interesse si fossero già allora rivelati, mancava ad
essa quella unità e grandiosità monumentale, che ac-
quisterà nel 1942 con i grandiosi lavori in via di
esecuzione. Il lavoro di scavo e di esplorazione si è
esteso sopra venti ettari di terreno, dai quali si deb-
bona asportare più di mezzo milione di metri cubi
di calcinacci e di terra, quantitativo enorme, trattan-
dosi di uno scavo archeologico, ma che è già stato
tolto per metà.

Via via che si procede alla scoperta dei monu-
menti e degli edifici, essi vengono consolidati nelle
murature fatiscenti e pericolanti e riportati al loro
aspetto originario mediante il ripristino dei pezzi
caduti, il rialzo delle colonne e la ripulitura dei mu-
saici e dei dipinti, che spesso bisogna staccare dai
pavimenti e dalle pareti perché riacquistino la soli-
dita primitiva. Segue insomnia allo scavo tutto un
lavoro di ripristino e di restauro destinato a mettere
i ruderi in condizione di continuare per secoli una
vita archeologica.

Fortunatamente, le rovine ostiensi si presentano
in genere in buono stato di conservazione, sicché è
facile anche ai profani reintegrarle nel loro aspetto
originario.

Oltre allo scavo e al restauro, il programma dei
lavori comprende una sistemazione generale del
terreno intorno alla zona monuinentale scoperta.

Una nuova strada, dipartendosi dall' autostrada
Roma-Lido all'altezza della stazione ferroviaria di
Ostia Antica, costeggerà le rovine con un percorso
di circa 1600 metri fuori delle mura della città, ed
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Uno dei più eleganti fregi di sarcofago scoperti ad Ostia
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NELLE PAGINE SEGUENTI: PAG. 35: Tempio di Roma ed Augusto, di fronte al Capitolium della Città: framment
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e-senrlo alquanto elevata sili piallo di caiiipagna jier-
inetterà la visione totale dei inoniiiiieiiti e flegli ecli-
fiei scoperti. Questa nuova strada. che il Governa-
(orato di Roina sta costruendo cl'afcordo con l'E 42,
diverrà una delle più lìelle e siiggestivp ptr;ulp flella
(.aiiipcigna Roiiiana. fianrlieggiando il inagiiifico sce-
nario di iniira roiiiane ronservate [XT lina notr^oIp
altezza. Intorno alla zona inoniiiiieiitcile. rientro al-
nine case e presso alcuni nioniiinenti. ?i gtenderaniio
tappeti erbo?i o fioriti e giardini disegnati seronflo
gli -cheiiii dei giardini roinani. mentre alberi (ìi alto
fii-to inconiiceranno alcune rovine coinmentanflone
le linee arrhitettoniche.

Nelle antiche fontane tornerà a scorrere l'acqiia
ed lina illuininazione acciiratamente studiata perniet-
lerà visite notturne tra i ruderi, mentre il Teatro
accoglierà gli spettatori per spettacoli eli raratterc
cccczioiiale. affìnrhè Ostia risorta diventi lino (lei
Dia^giori centri di attrazione rlella Esposizioiie Uni-
versale.

Nei riguardi topografici, si constata che Ostia
fu co»truita e ampliata secondo iin piano stradale
ed edilizio ben definito, il quale, pur tenendo roiito
dei canoni fondanientali delle antiche rolonie ro-
i)i;iiie. si infoniia anche a concetti urlianistiri più
larghi e. si direlilie. più iiioderni. quali soltanto o^^i
noi riiiipttiaino in uso. Così. il grande corso, il flecu-
ififiniis iiiaximus che taglia la città da est a ovest.
rlnpo i primi ottocento inetri ?i biforca in due raiiìi.
diretti ri.-pettivamente all antica foce del Tevere c
ad un tiltro punto della spiaggia del inare. iiientre
lina seconrla grande arteria attraversa la città in dire-
zinne norfl-sud. flalle rive del Tevere alle iiiiira IIIP-
ridionali di Ostia. L'anrlainento rettilineo (Ielle strade
noi] e rigiclainente osservato, ina prevalgono nel trac-
ciato (li esse sia la preoccupazione di iin più rapido
})ercor-o. sia alnine ragioni di estetira iir])anistic;i.
fliiciraiiiente ricono?ril)ili nel fatto rhe le strarfp tpn-

gono conto degli sfonfli paesistici più attraenti della
città: il niare. il fiuine e i colli Albani.

Analoga inodernità di concezione iirbanistica si
nota nella disposizione e nell'architettura delle case
private. Città rlensaiiiente popolata. Ostia non può
peniiettersi il liisso di cogtruzioni basse, tipo villino,
collie Poinpei. H;i invece caseggiati alti con fronte
sulla strada, su ainpi cortili e su giardini, e con ap-
partanienti a pianta uniforme per i quattro e cinque
piani rii cui sono foniiati. In iin grandioso isolato
che si sta ora scoprendo, sono riuniti quattro o cin- ,
que corpi di aliitazione. divisi fra loro da grandi aree
aperte, certamente tenute a giardino: qualcosa
coinè gli sqiifires delle città iiioderne. L ossatura
esterna è tutta a inattoni, sobria e semplice, e con
porhi eleiuenti decorativi costituiti da mezze colonne,
pila'-tri e romici in laterizio lavorato. Nell'interno,
le altitazioni hanno pavinienti a musaico, con sva-
riatissimi disegni geoinetrici, e pareti rivestite di
(li{)inti che ili parte ripetono motivi pompeiani, in
parte rivelano lina pittura decorativa romana iin-
periale con illativi ed elementi di impressionante
iiioflernità. La pittura ogtiense ci offre anzi una nuo-
va. interessante e inattesa pagina della pittura antica.

Nei riguardi religiosi. Ostia mostra di avere ac-
colto qiiasi lutti i ciilti flel paganesimo con templi e
santuari dedicati sia ai culti nazionali, sia ai culti
orientali. Basti citare fra tutti i numerosi sacelli al
dio persiano Mithra. in uno dei quali è stato ritro-
vato al posto originario il gruppo del dio uccisore
del toro. Nò iiiancano, nella città che ebbe ospiti
S. Agostino e S. Monica. alcune ineinorie del primo
cri''ti<iiiei>iiiio. Una l)asilica cristiana e un battistero
i~i stanno appuiito scoprendo in questi giorni.

Così. per finqiie ?ecoli alnieno. noi possiaino
aiiiinirare riuniti i inonumenti rlella religione ro-
niiina in Ostia. Dal teiiipio di Èrcole, poderosa co-
ptnizione ili tiifn sorta circa cento anni a. C., al hat-
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tistero della inetà del quarto secolo dell'era nostra,
la storia religiosa di Roma gi spiega ai nostri occhi
con testimonianze monumentali di grande interesse
e di perfetta conservazione. Tra gli edifìci pubblici
priineggiano numerosissime le terme, le sontuose
sedi delle corporazioni commerciali e i magazzini an-
nonari. È infatti naturale che l'emporio commerciale
eli Roma abbia provveduto non solo a ricevere nia
anche ad immagazzinare la maggior parte della mer-
canzia destinata all Urbe. e che i suoi facoltosi e nu-
inerosi commercianti abbiano voluto costruire ricchi
e ben decorati edifici per le loro riunioni sociali e
di affari, come quello or ora scoperto, ornato di co-
lonne. di sculture e di musaici.

L'abbondanza di terme (già tredici edifici ter-
inali sono stati scoperti) s.i spiega sia con la necessità,
in uiia popolazione addetta a lavori manuali faticosi,
di bagnarsi spesso — tanto più non essendovi ba-
gni in casa —, sia col fatto che le terme erano in

antico luoghi di riiinione e centri sportivi e di trat-
tenimenti vari. L'interesse delle scoperte edilizie è
accresciuto dal notevole numero di musaici, dipinti
e sculture, ora venuti in luce.

Fra i trecento pezzi di scultura fino ad oggi ritro-
vati, figurano diverse opere, egregie per composizione
e per fattura, che accresceranno di inolio il patri-
monio artistico del nuovo Museo Ostiense in costru-
zione nel centro delle rovine.

Notevoli aldine copie di originali di età greca
ed ellenistica, come un eroe in riposo, un torso di
Asklepios da un tipo statuario del II see. a. C., il
delizioso gruppo di Amore e Psiche e PAfrodite acco-
vacciata. Una serie di ritratti romani di imperatori, ,
imperatrici e di ignoti personaggi ostiensi, quasi tutti
perfettamente conservati, ci consente una rassegna
completa della ritrattistica romana dall'eta augùstea
all'età post-costantiniana in cui il ritratto ha acqui-
stato nuove espressioni e forme artistiche.

GUIDO CALZA
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Particolare del coperchio di un sarcofago
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Il tempio di Giove, Giunone e Minerva, Capitolium di Ostl<]
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DIE WIEDERGEBURT DES ALTEN OSTIA

Die Ausgraliungen ili Ostia wcrdcn voi- dcn Aureli dcr
gcLildetcn Welt das iiiiiiicr nofli crrc^cndc und fes-
scinde Bild einer Vorstadt Ronis in alien jcncn Ausdrucks-
fornicn erstelien lassen, die das tagliclie Lelien kcnnzeich-
neten und die bislier ini Roni dcr alten Denkiualer felilten.
Nicht durch Naturgewalten ist Ostia zerstort warden, viel-
mehr verloscli sein Dasein in langsamem HinsterLen. Nun
gewinnt diese Stadt wieder neues L^ben, so wie es sich
unter den pflanzenu])crwuchcrten Erdscliichten, die Jahr-
hunderte geduldig iiher dcn Hausern aufgescliiittet hul)cn,
erhalten liat. Bei dcn Aussrul)un{;en liandclt es sich jcdoch
niclit uni eine « teilweise Rekonstruktion D, sondern um
eine edite Wiedergeburt der Stadt, die einst der Stapel-
platz Ronis war und desliall) l)eson(lers dazu ausersehen
ist, einen unerwarteten Anl)lick der antiken W^eltstaflt zu
enthiillen.

Die stadtehauliche Anlage Ostias wurde nacli Gesichts-
punkten vorgenommen, die man als neuzeitlich bezeichnen
konnte. Breite Strassen vvurdcii in der Absicht angelegt,
die anzieliendsten landscliai'tliclien Hiiiterpriincle zur
besten Wirkung zu lirin^eii. Die Verkelirswege und offe-
nen Plàtze sind niclit mit niedrigcn Hausern wie in Pum-
peji unistellt, die Wolinliauser ragen vielinehr als vier-
odcr fùnfstocki^c Geliaude ciiipor, die durcli tlic niic'li-
terne Linienfiilirung ilircr Backstcinfassadcn wirkcn, iiii

Innern aber mit i\losaikl)0(lcn unii Wand^einalden voii
iiberraschendcr Ncuzcitlichkcit ausgcschinuckt sind. Das
Leben dieses Handels- und Wirtschaftszentruins spielte
sich vorwiegend in den Tennen, auf den Vorratsspeichern
und an den Versammlungsorten der Kaufleute al); einige
dieser Schauplatze sine] nuninelir wiedererstanden, jedoch
Werden die Ausgrabungcn aueli interessante Zcugnissc dcs
rcligiosen Leliens und nel)en eindrucksvollen Prol)en der
Bildhauerkunst und Malerei andere wundervolle Kunst-
werke ans Tageslicht ])riny;en.

OSTIE A TRAVERS LES DERNIERES FOUILLES
Leg fouilles d'Ostie offrent aux yeux du monde le ta-

bleau encore tout palpitant d'un quartier de la banlieue de
Rome dans ces iiiaiiifcstatioiis caracteristiquea dc la vie
de tous Ics joura qui font défaut dans la Roine archéolo-
gique. Cette Ostie qui n'a pas été détruite par des forces

naturelles, mais qui s'est douccment éteinte coniine de
.consomption, revit a nos yeux telle que le tenips l'a con-

servée sous la couclie de terre vegetale que les siècles ont
patiemment accumulée sur ses maisons. Il ne s'a^it plus là
d'une resurrection particllc, iiiais (l''unc veritaljle renais.
sance de cette ville, jadis le port niarcliand (le Koinè, dea-

tinée a nous reveler des aspects mal connus de l'urbanisme
remain.

La structure d'Ostie est en effet basée sur une con-
ception qu'on pourrait dire moderne avec ses grandes

artères orientées de facon a mettre en valeur les perspecti-
. ves Ics plus attrayantes. Sur les rues et sur leg places don-

nent, non plus dea inaisons basses conime a Poinpéi mais de
grands pàtés de niaisons a quatre ou cinq étages, sobres
dans l'ossature extérieure en briques, et ravivées a l'inté-
•rieur par des carrelages en mosai'que et des peintures
d'un modernisnie surprenant. Centre marchand et indus-
triel, Ostie vécut surtout dans ses tliermes, clans ses

entrepots, dans ces lieux de reunion pour lionimes d a f-
faires doni certains ont été récemment découverts; maia
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ses fouillcs révèleront aussi des témoignages insoupconnés
(1c sa vie rcli^icusc et <l"iiii|)rcsèionnaiit~ exciiijdaires ile
scul])ture et dc peiiiturc — (loeuiiioiits arti-titiiic- (1c- i>lu-
précicux.

THE REBIRTH OF US TI A
Tlie excavations of Ostia show to ihe civilised world a

picture, still lifelike, of a siiliurljan quarter of Roiiie.
wliere we find typical t'xaniple? of daily life. wliicli are
not to lie found ill arclieolo^ical Roiiie. Ostia wlìich was
never destroyed l)y natural forces Ijut wliicli died tlirouy:li
long exliaustioii, now lives agalli Leforc our eyes just as
time has preserved it under a layer of decayed ve^etatioii.
which the centuries have patiently accuiiiulatecl upon
its liouses. We are no longer dealing witli a partial restu-
ratioii Ijut witli a rel)irth, in the true ?cn?e of tlie word,
of the city that was once tlic trading iiiart of Roiiie and
destined to reveal to us unsuspected aspect? of Roman
town-planning.

Indeed tlie lay-out of the town is based on ideas. wliicli
we iiiight well call modern, with great streets arranged so
as to set off tlie inost attractive views of the country. We
do not sec low houses facing the -trcets and open space:-.
as at Poiii])ei, Ijut hu^e iilocks of l)uiltliii^?. four or five
stories liish- witli tlicir solier l)rirk fraiiiework to the
outside, wliile inside tlicy are liriplitciied l)y pictures .'infl
iiiosaic floors of surprising niodernity. Ostia, a ceiiti-e of
business and industry, carried on its life aliove all ill its
vvarui Ijaths, its grain wareliouses and its ineeting-places
for business nien, sonie of wliich liave now been ]>roui;lit
to liglit; I)ut tlic excavations will reveal unsu-pectcd evi-
dcncc of religious life too, as well as astonisliing cxaniples
of Ronian sculi>ture anil painting.

LA RESURRECCION DE OSTIA PARA LA t: 42
Las excavaciones dc Ostia ofrecen al niunclo culto ci

cuadro todavia vivo y palpitante de un harrio subur])ano
de Rouia, en aquellas uianifestaciones tipicas de la vida
coticliana que en la Roiiia arqueológica faltaii. No des-
truifla por fucrzas naturales, siilo apagada por leoto ago-
tamiento, Ostia revive a nuestros ojos coiiio la lia con-
servado el tieuipo, bajo la capa de tierra vegetal que los
siglos lian acumulaclo pacienteinente sol)re su? casas. Se
trata no va de una resurrección parcial, sino de un ver-
dadero renaciinieiito (1c la ciudad que fué un tienipo el
emporio mercantil de Ronia, clestinacla a revelarnos insos-
pecliaclos aspectos de la urlianización roiiiana.

En efecto, la estructura de la ciudad se inspira en con-
ccptos que se podrian llamar modernos, con ^rancles calle?
orientadas de manera que ponen en evidencia los fondos
panoràmicos mas atrayentes: en las calles y en las areas
aliiertas se asoinan no casas bajas. como en PoMipeya. sino
grandes hloques de edificios de cuatro o cinco pisos, sobrios
en el armazón exterior de ladrillos, y avivados en el inte-
rior por pavimentos ile niosaicos y por pinturas de sor-
prendente niodernisino. Centro niercantil e indui-trial. Ostia
vive esencialmente en las Tennas. en los alniacenes publi-
cos, en los sitios de reunion de los lioml)res de neiiocios.
sitios algunos de los cuales lian sido ahora puestos en
descubierto; pero las cxcavacione? revelaràn tanil)ién insos-
pecliados testimonios (ìe vida religiosa y al trave.-; de ini-
presionantes niucstras de escultura y de ])intura, docu-
inentos adnìiral)les de arte.
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